
Vittoria di Bautista in 250; Di Meglio primo in 125

SECONDA VITTORIA di fila, sorpasso in

classifica mondiale con tre punti di vantaggio

su Lorenzo e Pedrosa, 90˚ successo in carrie-

ra come lo spagnolo Angel Nieto. E lo scudet-

to dell’Inter da festeg-

giare. Insomma, per

Valentino Rossi, una

delle date più ricche

della sua lunga carriera; una del-
ledatedaincorniciareedautiliz-
zare come «ossigeno» dopo un
periodo buio costellato da pole-
miche, accuse e patteggiamenti.
E ancora l’esigenza di tampona-
re giovani arrembanti come Lo-
renzo, campioni del mondo co-
me Stoner e piloti finalmente
performanti come Pedrosa ed
Edwards.Lui,però, finita l’emer-
genza pneumatici, ha ricomin-
ciatoa staccare all’ultimo e vola-
re via verso i punti pesanti: «Le
gomme sono andate benissimo,
avevo un grande grip, sono an-
dato forte anche sul bagnato
con le gomme slick. Stavo così
bene che non mi sarei fermato,
avrei fatto volentieri altri due o
tregiri...».Altravitarispettoal re-
cente passato quando ogni sua
frase, parola o concetto era fina-
lizzato a lamentela verso tutto e
tutti. Adesso no; adesso tutto gi-
raper ilversogiusto,aprescinde-
re se la pista è asciutta, umida o
bagnata. A prescindere se il trac-
ciato ha dei lunghi rettilinei o se
è tortuosocome unodi queiboa
di cinque metri scoperti, di re-
cente, inFlorida.Adessopuòan-
che partire dietro, senza proble-
mi, tanto,pocodopoattacca, su-
pera e stacca. E gli altri guarda-
no. Così come in Cina, anche in
Francia, a Le Mans. Dove il Gp
dura pochi giri, giusto il tempo

di effettuare un paio di sorpassi,
epoivia.«Sonostatodavverove-
locissimo» dichiara a fine gara.
Menogli altri.Chepossono solo
limitare i danni «mondiali»: a
parte il fenomenale Lorenzo (se-
condo con due fratture alle cavi-

glie), Edwards finisce terzo di-
stanziato di circa sei secondi; Pe-
drosa è oltre i 10”; di Hayden
non ci sono notizie e Stoner
spacca il motore. «Non ero da-
vanti in classifica da Jerez de la
Frontera dello scorso anno. Sto-
ner? Oggi (ieri, ndr) era veloce,
avrebbe lottato per il podio. Io
ero un pelino più rapido. Mi di-
spiace che abbia rotto il motore.
Il campionato comunque è an-
cora molto lungo e siamo tutti
molto vicini, è presto per dire
che Stoner è tagliato fuori». Ve-
ro.RestachesucinqueGpdispu-
tati finoadadesso,duese li èpor-
tati a casa il Dottore, mentre gli

altri tre se li spartiscono Stoner,
Pedrosa e Lorenzo: vuol dire che
quando c’è da vincere, lui è pre-
sente.Comerecita la classificadi
tutti i tempi: 90, appunto. Con
lo spagnolo Nieto, suo «compa-
gno» di merito, pronto ad aspet-
tarlo sul traguardo per scarroz-
zarlo in moto con una tuta con
la scritta «90 Bravo Valentino»,
mentreilpesaresereggeunaban-
diera «90+90»: bella coreografia,
come ai «vecchi» tempi. Ma per
entrare nella storia come il «mi-
gliore», l’obiettivo è Giacomo
Agostini, con 122 vittorie.
Prossimo appuntamento il 1˚
giugno, in Italia, al Mugello.

Moto Gp
1 V. Rossi ............. in 44:30.799
2 J. Lorenzo (Spa) ............. a 4.997
3 C. Edwards (Usa) .............. 6.805
4 D. Pedrosa (Spa) ............. 10.157
5 C. Vermeulen (Aus) ......... 21.762
6 A. Dovizioso.................... 22.395
7 L. Capirossi..................... 27.806

Classifica mondiale
1 V. Rossi.................... punti 97
2 J. Lorenzo (Spa)..................... 94
3 D. Pedrosa (Spa).................... 94
4 C. Stoner (Aus)....................... 56
5 C. Edwards (Usa) ................... 47
6 L. Capirossi ........................... 42

Classe 250
1 Bautista (Spa)... in 47:27.406
2 M. Simoncelli ................ a 4.816
3 M. Pasini ......................... 4.998

Classifica mondiale
1 M. Kallio (Fin)........... punti 93
2 M. Pasini ............................... 77
3 A. Debon (Spa)....................... 59

Classe 125
1 Di Meglio (Fra)... in 10:08.574
2 B. Smith (Gbr) ................ a 0.800
3 N. Terol (Spa).................... 3.077

Classifica mondiale
1 M. Di Meglio (Fra)..... punti 74
2 N. Terol (Spa) ........................ 66
3 S. Corsi ................................. 62
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SI FARÀ Alizé è giovanissi-

ma e ha una faccia che ne-

ga perfino la maggiore età,

raggiunta da poco. È la spe-

ranza del tennis francese,

che quest’anno deve os-

servare il tramonto della grande
Amelie Maresmo. La Cornet è
in una finale ancora più grande
di lei. contro un’altra giovane -
perché i 22 anni di Elena Janko-
vic sono ancora acerbi per la
pensione - ma la serba ha già un
curriculum che pesa, ed è cam-
pionessa in carica. Non può es-
serci grande partita. E non c’è,
anche se la Cornet fa vedere un
certo gusto per le variazioni di
ritmo. Solo che l’altra ha ancora
un’altra velocità di palla, e non
consenteadAlizédisentirsiden-
troilmatch.Questoblasonesca-
va una differenza netta, 6-2 6-2,

secondo trionfo consecutivo
della Jankovic. E sette giorni do-
po Novak Djokovic, gli Interna-
zionali d’Italia parlano ancora
serbo. Proprio come il suo colle-
ga maschio, Elena è numero tre
del mondo, dopo la Sharapova
e la Ivanovic. Classifica orfana
di Justine Henin, incontrastata
numerounodelmondo,cheha
annunciato il ritiro dall’attività
proprio questa settimana.
Roma chiude i suoi 14 giorni di
vetrinacon ilbilancio diAngelo
Binaghi, presidente della Feder-
tennis, alle prese con i numeri.
«Questa edizione degli Interna-
zionali si può definire il torneo
dei record - ha detto Binaghi -
ma record in tutti i sensi... Da
una parte quelli positivi: spon-
sor, pubblico pagante e soprat-
tutto incassi, dall’altro abbiamo
avuto anche il primato non au-
spicabile del maggior numero
di ritiri in una manifestazione
di questo prestigio».

Rafa Nadal sabato aveva salvato
il suo numero due dell’Atp bat-
tendoil «pericoloso»Djokovice
ieri ha confermato di essere il
piùfortedi tutti sullaterrabattu-
ta, respingendo le velleità di Fe-
derer, ildominatore,maicosì in-
tenzionato a farsi rispettare an-
chesul“rosso”.Una preparazio-
ne specifica e più lunga, comin-

ciata all’Estoril (torneo vinto),
proseguitaconlafinaleaMonte-
carlo (persa con Nadal, ovvia-
mente). Poi l’inciampo di Ro-
ma, nei quarti di finale, contro
Stepanek,e l’ottimacavalcata in
Germania, dove Federer ha già
vinto tre volte. Non questa, per-
ché c’era Nadal. E aveva fame,
perché il suo posto in classifica

era minacciato da Djokovic e il
suo regno sulla terra da Federer.
Così in due giorni, lo spagnolo
ha rimesso le cose a posto. In
due partite simili, con gli avver-
sari a fare gioco, a cercare gli an-
goli, ad esasperare le loro quali-
tà, perché per battere Nadal ser-
vono tre ore di grande tennis.
Due vittorie in tre set, ma sem-
preavanti nelpunteggio, e sem-
pre nettamente superiore nel
set finale. Dopo corse due metri
fuori dal campo, da laggiù dove
Nadal riesce a ribattere tutto,
per poi salire in campo e - si è vi-
stoieri controlosvizzero-arriva-
re perfino a chiudere punti di
pregio,neipressidellarete. Inat-
tesa di Parigi, lo spagnolo riven-
dica i favori del pronostico.
Mentre Federer vede respinte le
sueambizioni.Soloneimomen-
timigliori è riuscitoastareattac-
cato a Nadal: ha avuto bisogno
del miglior servizio, ma quando
la percentuale di prime palle ca-
la sotto il 60%, per lo svizzero è
impossibile resistere.

LO SPORT

BASKET Montegranaro
si è arresa in casa in gara-5

Milano conquista
semifinale playoff
e posto in Eurolega

Rossi vecchia maniera: domina e comanda il Mondiale
A Le Mans, Valentino ottiene la seconda vittoria consecutiva, 90ª in carriera. Podio tutto Yamaha

Lorenzo, in alto Rossi Foto Ansa-Epa

TENNIS Mentre Nadal batte ancora Federer sulla terra, in finale ad Amburgo, nella finale degli Internazionali d’Italia Elena si afferma nettamente sulla giovanissima Alizé Cornet

Ancora Jankovic dopo Djokovic, Roma è serba

■ Quando il dott. Costa parla
dei piloti che cura nella clinica
mobile, quasi sempre utilizza
aggettivi pesanti utilizzati con
toni densi di enfasi. Quasi pian-
ge.Ogni tantoappareancheec-
cessivo.Ma con Lorenzoè tutto
poco: con due fratture alle cavi-
glierimediatenelGpdiCina,ar-
riva sul circuito francese in se-
dia a rotelle perché non ce la fa
a camminare. Non solo, duran-
teleprovedelvenerdìedel saba-
to cade un paio di volte, ma
non demorde. «Ilmio obiettivo
è quello di correre e di portare a

casa punti che potrebbero rive-
larsi preziosi a fine anno» di-
chiara l’altro ieri sera. E i punti
sono arrivati. Eccome: secondo
posto dietro il fenomeno Rossi
e davanti a tutta l’altra truppa
di colleghi, sani. «Le caviglie mi
fanno molto male ma quando
sono sulla moto mi dimentico
del dolore e posso fare una gara
come questa» rivela a fine gara
lo spagnolo. «È una sensazione
inimmaginabile. Certo, quan-
do posso stare davanti, sono
l’uomo più felice del mondo».
Poi, a Le Mans è stato un trion-
fo per tutta la Yamaha, se si tie-
ne conto anche della terza piaz-
zaconquistatadaEdwards.«Sia-
mo molto forti - ammette Lo-
renzo - La Yamaha sta facendo
un ottimo lavoro, sono felice di
essere in questa squadra». E an-
cora più felici sono i dirigenti
della squadra giapponese, che
hannotrovatoun fenomenoin
moto,dotatouncarattere incre-
dibile. Meno soddisfatto è Ros-
si, cheinluivedeilveroavversa-
rio della stagione.  al.fer.

IL PERSONAGGIO

Che Lorenzo:
dalla sedia a
rotelle al podio

PORTO SAN GIORGIO L’Arma-
ni Jeans Milano si è qualificata
per le semifinali dei playoff di
basket(incuiaffronterà laMonte-
paschiSiena)battendolaPremia-
taMontegranaroper 78-61 inga-
ra-5 della sfida dei quarti di fina-
le. Miglior marcatore della serata
è Danilo Gallinari (premiato an-
che come miglior giocatore della
stagione regolare) autore di 27
punti. Tra i padroni di casa 13
punti per Ford e Thomas. Grazie
al successo di ieri Milano si è an-
chegarantita l’accessoallaprossi-
ma edizione dell’Eurolega.
Ora il tabellonedei playoffprose-
gue con le semifinali Siena-Mila-
no e Roma-Avellino che si gio-
cheranno secondo questo pro-
gramma: gara-1 22/23 maggio;
gara-2 24/25 maggio; gara-3
26/27 maggio. L’eventuale gara4
28/29 maggio, l’eventuale gara5
30/31 maggio.
La serie finale (al meglio dei 7 in-
contri)prenderà il via il3giugno.

■ di Alessandro Ferrucci

Rafael Nadal trionfatore ad Amburgo
Foto di Joerg Sarbach/Ap

Jelena Jankovic vincitrice a Roma
Foto di Claudio Onorati/Ansa
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